
Il l^ l l l .,2 Interviste&Commenti Mill i IMI I 

s | , l ' I ' l 

Emesto Treccani 
pittore 

« Noi, i ventenni del quarantatre» 
N a t o a M i l a n o il 2(> a g o s t o 1920, figlio di G i o v a n n i 
( f o n d a t o r e de l l E n c i c l o p e d i a ) K r n e s t o T r e c c a n i e-
ar t i s ta g r a n d e m a a n c h e n o m o s e n s i b i l e ai p r o b l e 
mi soc ia l i e i m p e g n a t o in po l i t i ca E n t r a t o ne l Pei 
netjli a n n i d e l l a t l a n d e s t m i t a , T r e c c a n i p a r t e c i p ò 
ne l d o p o q u o r r a ali o c c u p a / i o n e d e l l e t e r r e , ne l S u d 
C o n D a n i l o Dolc i , ne l 67 , o n j a n i / z o la t j r a n d e m a r 
c i a M i l a n o - R o m a p e r il V i e t n a m 

IBIOPAOLUCCI 

• • MILANO -Invano cerchi 
Ira la polvere / povera ma 
no la citta e morta - scriveva 
Salvatore Quasimodo della 
Milano agosto 1943-È mor 
la s e udito I ultimo rombo 
sul cuore del Naviglio • 

Come ricorda il pittore Er
nesto Treccani quella sua 
Milano straziata dalle boni 
be rna anche ricca di fer 
menti di uomini e donne 
che lottavano per 'a libertà' 
Come ricorda, a cinquan-
t anni di distanza la caduta 
del fascismo I 8 settembre i 
suoi incontri con Clio Vittori
ni o Pietro Ingrao il primo 
numero libero dell Unità do
po il 25 luglio7 

•Sai - rnt dice Treccani - a 
volte la fantasia, per noi arti
sti si confonde col reale Co 
si stira meglio che, durante 
I intervista, mi stia accanto 
mici moglie» l-a sua compa
gna eli vita e Lidia De Grada 
sorella di Raffaele 

Allora, Treccani, provia
mo a ricostruire questo 
•43... 

Dunque, il 43. per me. e ar
rivato q u a n d o già da un paio 
di anni facevo parte di un 
gruppo antifascista che ave
va le basi nella rivista 'Cor
rente" nata nel '38 col no
me di "Vita giovanile' lo al
lora non ero comunista e 
quel periodico si presentava 
c o m e un foglio di ragazzi II 
salto di qualità lo fece col 
quinto o il sesto numero, 
quando nella redazione en
trarono Vittorio Sereni Rai 
faele De Grada. Alberto Uit-
tuada Dino Del Bo, Antonio 
Bruni I pochi soldi che servi
vano a stamparla le tirava 
fuori mio padre Da un pun
to di vista politico, si può di
re che le tendenz.e erano le 
più vane liberali, cattoliche, 
socialiste, comuniste 

E tu allora come ti collo
cavi? Qual era la tua ten
denza? 

No, io allora non ero niente 
Peraltro nel giro di un anno 
con lo scoppio della guerra, 
la rivista venne sopressa 
Tieni conto che io allora 
avevo vent 'anni tondi tondi 
La rivista, c h e era quindici
nale, evidentemente faceva 
paura Aveva una diffusione 
nazionale, ne, senso che le 
cop ie arrivavano un pò 
ovunque Spinella, per 
esempio, ne trovò una copia 
in Sicilia. 

E che fine fece quel grup-
o, dopo la soppressione 

DO, 

Beh. in parte si disperse Se
reni, per esempio, a n d ò m 
Africa Arnoldo Badodi, che 
era un bravo pittore, morì in 
Russia. Però quelli c h e rima
sero si dettero d a fare Dem
m o vita, infatti, alle edizioni 
di 'Corrente" Il primo libro, 
c h e usci nel '41 . fu una tra
duzione di Quas imodo dei 
linci greci. Poi nacque la 

Bottega di Corrente invia 
della Spiga e sorse pure il 
gruppi} Palcoscenico do 
ve Strehler e Grassi fecero le 
loro prime prove 

Ehi? 
lo intanto era diventato 
courustu sia pure in un pri
mo tempo senza tessera I 
collegamenti jxjlitici li tene
vo attraverso De u rada La 
nostra attività allora consi
steva soprattutto nello stam
pare volantini contro la 
guerra t h e poi andavamo a 
distribuire negli atri dei cine
ma e dei teatri Ricordo che 
con me venivano, fra gli altri. 
Beniamino Joppolo e Birolli 

E non vi è mai successo di 
fare cattivi Incontri? 

lo allora avevo lo studio in 
via Montebello proprio di 
fronte alla 
sede della ^ ^ 
Montecatini W ^ 

Un giorno 
metto il pac
co dei volati 
tini sulla fi
nestra e 
quelli ad un 
tratto forse 
per un colpo 
di vento vo
lano tutti 
nella strada 
Noi tutti su
bito, ci pre-
cipi tamnmo 
a raccoglier
li e per for
tuna non ci 
successe 
niente 

Parlami 

del 25 luglio? Come hai 
saputo della caduta del fa
scismo? 

lo allora ero in collegamen
to con Corrado De Vita Vit
torini, Michele Rago La noti
zia per telefono me la dette 
Vittorini Vieni subito mi 
disse, ci troviamo al Come-
re Quello che dovevamo la
re era un numero speciale 
dell Unita 

Che faceste nella tipogra
fìa del Corriere della Se
ra. 

No 11 primo numero dell U-
nità lo s t a m p a m m o nella ti
pografia 'Moneta ' , dove un 
t empo si s tampava Corren
te ' La tipografia si trovava 
dalle parti di viale Padova 
Quel numero fu redatto sot
to la direzione di Celeste Ne-
garville, Pietro Ingrao, Gillo 
Pontevorvo e mia Però quel
la libertà, grazie al proclama 
di Badoglio sulla guerra con
tinua, durò ben poco Noi 
to rnammo clandestini Ci si 
riuniva nella cav i di Vittori
ni, in via Borghctto, dove 
spesso capitava anche Gior
gio Amendola Vittorini e 
Giansiro Ferrata si fecero an
c h e qualche giorno di carce
re, prima dei grandi bom

bardamenti di agosto 
Ecco, come ricordi quei 
giorni di distruzione? La 
Scala, la Galleria, San
t'Ambrogio, Brera, tutto 
ridotto a macerie. 

Per ine, il ricordo più vivo so
no i Giardini pubblici c h e 
bruciano L orrore di quelle 
fiamme lo ricordo visiva
mente c o m e fosse ieri 

Poi arrivò l'8settembre. 
Per me I 8 settembre è un 
carro armato tedesco uno di 
quei grossi bestioni, c h e 
sbuca in via Montenapoleo-
ne diretto in via Manzoni 
Capii che la guerra sarebbe 
durata ancora a lungo e c h e 
ci aspettavano giorni molto 
duri 

E qual era la tua attività 
dopo l'8 settembre? 

Contribuivo alla diffusione-
clandestina dell Unità In bi
cicletta, con Gillo Pontecor-
vo, portavamo pacchi di 
Unità in un deposito dalle 
parti di via Leoncavallo Poi 
cominc iammo a s tampare 
"Il Combattente ', che era un 
giornale delle prime forma
zioni partigiane Si stampava 
in una piccola tipografia in 
via Orti, nella zona di porta 
Romana Solo che in quella 

Un comizio di Pietro Ingrao nella Milano occupata (agosto 43) Nella foto piccola Ernesto Treccani In alto una 
manifestazione sempre nella Milano del 43 

tipografia venivano st impali 
incile dollari 'alsi Cosi c i 
pitato li un giorno venni fer 
malo dai fascisti che un por
tarono nel famigerato covo 
di via Rovello Mi interroga
rono a lungo ma per forni 
ita un pò per il nome di mio 
padre un pò perche io nisi 
stevo nel dire che in quella 
tipografia e ero andato per 
'ar s tampare biglietti da visi 
ta, venni rilascialo Soli mio 
p o c l v ore d o p o si accorsero 
che ero un comunista e ven 
nero a cercarmi Ma io ero 
già scappato 

Tu hai parlato dei tuoi in
contri con Ingrao. Ma co
me venne Ingrao a Mila
no? 

Dunque allora fine 42 ini
zio 13 io tenevo i contatti 
col gruppo romano che fa 
ceva c a p o a Lucio Lombur 
do Radice A Roma mi in
contrai con pareeihi com-
pagni fra cui Guttuso e In
grao Pietro venne a Milano 
perchè ce lo m a n d ò il parti 
to Pietro era un tipo ca lmo e 
molto prudente Ku lui e he 
d o p o il mio fermo nella tipo
grafia, disse che per me Mi
lano era terra bruciata Mi 
trasferii, cosi prima a Mucu 
gnaga e successivamente in 
Svizzera dove diventai re
sponsabile del Partito prima 
del Ticino e poi di tutta la 
Svizzera 

Così lasciasti Milano, che 
rivedesti alcuni giorni pri
ma della liberazione. 

Si ma vorrei ricordare il fer
mento di quel periodo di lot
ta contro i fascisti e i naz.isti 
A Milano c 'erano alcune ca
se, quella di De Grada quel
la di Usuelh, lo studio di Cas-
sinan frequentato da Mor
ioni, Alberto Cavallari e altri 
Tutte queste Case e rano al-
trettnti punti di riferimento di 
attività antifascista Spesso si 
trattava di iniziative indivi
duali, che confluivano pero 
nel grande fiume della lolla 
per la liberta Non tutti cono
scevamo tutto lo per esem
pio che Giovanni Brambilla 
aveva diretto gli scioperi del 
44, l'ho saputo d o p o Bram
billa, in compenso sapeva 
benissimo della mia attività 

A parte la tua attività poli
tica, tu anche in quel pe
riodo hai continuato a di
pingere? 

Beh, di t empo per dipingere 
ce n'era pochino Spesso, 
anzi non ce n e r a affatto 
Però io non ho mai smesso 
del tutto "La fucilazione 
per esempio, è del '42-43 

E il tuo ritorno a Milano? 
Arrivai pochi giorni prima 
del 25 aprile e di nuovo tor
nai ali Unita Facevo il vice-
redattore c a p o con Elio Vit
torini che era il c a p o Alfon
so Gatto era il c a p o cronista 
lo poi feci anche il segretario 
di redazione 1 primi diretto
ri, se ben ricordo, furono Co
lombi e Paletta Ci divertiva
mo molto in quel periodo 
Con Cassinan e Morioni di
segnavamo delle manchet
te che includevano poesie 
La prima fu quella di Saba 
sulla Falce e il martello Poi 
la festa fini con la venuta di 
Longo, che ci fece un sacco 
di complimenti, ma disse 
anche che l'Unita doveva es
sere un giornale politico 

Caro Pds 
non fare gli stessi 

errori di Craxi 
ROBERTO VILLETTI 

C oli il pass ìgglu il il sls]( [li i i li IN ir 1 li più pi ir 
/Hill ili i qui Ilo IMagglunl trio nulli pili possi 
bili per i singoli p irliti i omport trsu min i n a 
In ri t he vanno d i 'ol i ili i tenzone Laeuslni 

« M M - ^ » » » ZÌI mi di illeinzi elettor i l ic i ss< nziale non so 
lo p> Miniere I ì partita mi u tei n per i ouqui 

si in un i r ippresi ut in/ i più o UH no inipia C osi la qui* 
slmili' di uni sinistri di g i m m o si spi sa ioli il tenia 
ini ora più importiate dell entità della sui pr is inza in 

Pir l iminln 11 probli ina ili vi t ssi r- illrontatoe nsnllodu 
vanii n'h i li Iti in II i K Ione pollili o abbattutosi sul Psi può 
I ir pe nsan i he il problem i i smisir i si i risolto m ugni e i 
so se resta in pu di be u saldo un In il solo Pds t osi seni 
brano ragion ire ili uni dirigi nii dell i Onero 1 Ocehetto 
si mbra npeli re i disi H I / i di inni 11 mire i ompiulo da 
Crasi nell SU l a vui'iiela pri seni i similitudini impressiti 
nauti Mlor ì il P.i igitu I I irit isnia di lugli itti i onipro 
MUSSI nigl orrori dillo stalinismo per d in dere al Pds 
abiure solenni In eoiisidi rato si andaluso persino t h e 
D Alitila colisi rv ISSI appeso ili i pareli della su 1 stanza a 
Botteghe Oscure il quadro di I Migliori II Psi ehie'se impe 
riosamt uli il Pds di elettigli iltizzarsi e urne una sorta di re 
sa generale Oggi il Pds melle alla guglia (. r isi immol lo in 
lungentopoli pere he il Psi rumi gin ijuindie i ,.m , iiell ì sua 
storta II Pds invita ti Psi a deer IMZZ irsi allo seopo di mflig 
gì re a tulli i socialisti una soli imi umili izioai l'osi si fa ri 
sorgere siilo I orgoglio di p irlito e si rendi quasi impossibi 
li u n u s i r e n a i n i t e s s in i riflessioni mlueritie ì V ileva ie
ri perii Pds v ili oggi pi ni Psi 

l 111' il Pds voglia punlaie ul ultenert un munì polio nel 
II sinistra riformista lo si vede dall iv inzia i Ile il suo grup 
pò dirigente risi rva ai tentativi pollile! del nuovo Psi di Del 
l'ureo per use ire da un i crisi t hi i ccr* in" lite tremenda 
Non si colgono le novità non si prendono neppure I 1 eon 
siderazioni li' ih> rtun al dialogo si ti j per scout ito i he li 
Psi sia finito si punta a v ilonz/uri qualsi isi dissidente e he 
si stai iln d il p irtilu soci ìlist i 

Dalla Convenzione di luglio tlel Psi e use ila una li'iea 
chiara sulle prospetlive ila seguiri Del I n n o ivèva svolto 
un i.igioiiaiiiento non diverso ila qui Ilo di Oci lutto la Le 
g.i i il neliiiio principali contro di essa e necessario prò 
muoven un comune scliieranienlo progressista Su questa 
base i socialisti hanno dato un contributo elle non può es 
stre ignorato Per '(altere h Lega ivilare elle si irei un 
nuovo blixeo di poteri Ira li giusti e democristiani del Sud 
la sinistra riformista si deve (ire carico ili un progetto politi 
i o ehe non può ridursi ali unita delle sinistre \ c e possibi 
le riproporre le vecchie ìlclninic di gli accordi tra i partiti e 
tra le segreterie dei partiti come metodo per dare vita ad 
una nuova proposta di governo Da qui 1,1 novità della linea 
socialista 

L o schierami-nto progressista si delmisi j non 
solo in termini di alle inze t di programmi ma 
sappia indie are agli t lettori un premier m i n o 
tlo tale da consentire ai cittadini di sapere m 

_ _ _ _ in'icipo cornee iwenulucoii icundid iti a sin
daco nelle recenti i onsullazioni amministrati 

ve t hi s ir i i governarli Cosi si può antn ip ire una rifornì i 
ionie quelli di II i li zionc diretta del premier tli diflicile 
realizzaziulic ini Iciupi icsnhu dell il u in l< ijslalura 
Spellerà al candidalo a premier indie,ire la squadra di go 
verno da proporre agli elettori uscendo dalle logiche spar 
litone e assicurai ido I autonomia dell eseculivod.il partiti 

Mi pare 1 UMICO modo possibile per evitare un frontismo 
puramente dimostrativo in cui I unita delle sinistre sia la 
solita maschera della egemonia di un partito solo il quale 
avrebbe magari una affermazione elellorale aia fallirebbe 
I obiettivo cioè la maggioranza e ipae e di governare Ugo 
verno toccherebbe ad altri 

Del I ureo ha indicato Segni ionie possibile candidato a 
premier di uno schieramento progressista ehe non chiuda 
pregiudizialmente alla De di Mari mazzoli ma sappia nel 
contempo dare un segnale di forte novità nella contesa 
eon la I ega Non si tratta tii una indicazione rigida ne di 
una ricerca di primogenitura Su tutto si può discutere ligu 
namoci se non si può discutere di una proposta di un ean 
didato Ma il senso er.i ed ò chiaro costruire uno schiera
mento ehe non si rinchiuda nello schema perdente dell u 
mia della sinistra già sperimentato eon un insuccesso eia 
moroso da Dalla Chiesa a Milano 

Dovrebbe essere pero del tutto evidente che questa II 
nea di convergenza tra tulle le forze progressiste se segui 
tera ad essere ignorala dal Pds prima o poi e destinata ad 
arenarsi Non si può ragionevolmente pensare che il Psi 
possa ucctxJarsi stancamente mettendosi la iene-re sulca 
pò ad un nuovo frontismo .inni Novanta tra Pds Rete e Ri-
londazione E mollo più probabile che nel Psi riemergano 
spinte forti per ricercare intese nell area di eentro sinistra 
con i laici con Alleanza democratica e con Segni con il 
nuovo Pirtito popolare di Martinazzoli Di Ironie ad un ri 
liuto da parte del Pds a un incontro su basi di pari dignità il 
Psi non potrebbe comunque presentarsi da solo al voto nel 
contesto del nuovo sistema maggioritario Nessuno potreb
be riuscire ad opporsi eon efficacia ad una via t h e si pre
senterebbe come una linea obbligata di centro sinistra od i 
sinistra centro Non si potrà, a quel punto sostenere ehe il 
Psi non abbia latto un seno sforzo per aprire un dialogo co
struttivo e per trovare una ragionevole slr ida tale da con 
sentire la pili larga convergenza unitari,! 

Olnità. 
Direttore Walter Veltroni 

Condirettore Piero Sansonctti 
Vicedirettore vicario Giuseppe Caldarola 

Vicedirettori Giancarlo Bosetti Antonio Zollo 
Redattore capo centrale Marco Demarco 

Editncespa l'Unita 
Presidente Antonio Bernardi 
Consiglio d Amministrazione 

Antonio Bellocchio, Antonio Bernardi, Elisabetta Di Prisco, 
Amato Mattia, Corrado Morgia, Mario Paraboschi 
OnelioPrandini, ElioQucrcioli, Liliana Rampello, 

Renalo Strada, Luciano Ventura 
Direttore generale Amato Mattia 

Direzione redazione amministrazione 
00187 Roma via ilei Due Macelli 23 ' 13 

telefono p.issanteOb/699961. telex 613461 f.ix06/(>783r>55 
20124 VliUno, «a Felice Caviti 32 telefono 02/67721 

Quotidiano del Pds 
Roma • Direttore responsabile Giuseppe I Mennella 

Iscnz al n 243 del registro stampa del tnb ili Roma iscnz 
come giornale murale nel registro del tnbun.ile di Roma n 45*35 

Milano Direttore responsabile Silvio Trevisani 
Iscnz ai nn 158 e 2550 del registro stampa del tnb di Milano, 
isen? come giornale murale nel regis del tnb di Milano ri 5599 

Certificato 
n. 2281 del 17/12/1992 

E la matrigna credette al sondaggio sbagliato 
MI -Specchio specchio del
le mie brame chi 0 la più bella 
del reame7", chiedeva la regi
na di Biancaneve nella favola 
alla quale scherzando faccia
mo riferimento nel titolo di 
questa rubrica E lo specchio 
forse dicendo la verità, forse 
mentendo chi lo sa risponde
va indicando nella odiata ra
gazza protagonista la preferita 
da sondaggi misteriosi Già i 
sondaggi Anche nelle fiabe fa
cevano la loro comparsa a 
provocare sconcerto o rabbia 
Inattendibili anche ali epoca 
del «e era una volta» La regina 
che si rimirava dubbiosa era 
bellissima tra Joan Crawlord e 
Tamara Lees Biancaneve era 
una specie di Cristina D Ave
na Eppure I esito di quella in
chiesta imprecisa e inopinata 
provocò non pochi guasti do
vuti ad eccevso di credulità La 
regina si procurò un lefting al-
I incontrano udueendosi a una 

slrega per ammollare una me 
la avvelenala alla rivale che 
s era sistemata alla pari presso 
certi nani del bosco (sette mi
natori-bonsai con paurose ten 
denze ai con tirolesi) 

Catalessi di Biancaneve e at
tesa d'uno straccio di principe 
baciatore atto al risveglio co 
me si usa nelle favole Tutto 
per avere dato eredito ad un 
responso chissà quanto atten
dibile E tutto può succedere 
ancora percolpa di due analo
ghe iniziative editoriali (di 
•Sette» e di "Sorrisi e canzoni' ) 
che pensano di condizionare -
e si non veniteci a dire I cen
trano1 -1 gusti e le scelte dei te
lespettatori I due settimanali 
propongono i risultati di un'in
chiesta sui personaggi Ivcon 
particolare attenzione ai 'co
municatori» E cosi noi utenti 
possiamo confrontare le no 

ENRICO VAIME 

stre opinioni con quelle assur 
de attribuite come vuole I alle 
gra scienza attuariale -alla 
genie» E sentirci come capita 
sempre in questi casi diversi e 
lontani da un gusto comune 
ipotetico e quasi certamente 
arbitrario Perché dovrei rico
noscermi in quanti indicano 
Emilio Fede come il più virile e 
terzo nella i lassifica dei bettP 
Che lo pensi lui di se slesso e lo 
dica anche pazienza Nel suo 
mondo senza specchi si puù 
cadere in strani equivoci Ma 
che in Italia ei si.» una maggio 
ranza che esprime tdicc -bet
te») questi pareri mi la sentire 
straniero Forse svizzero Si 
qualcosa mi riporta ad una 
realta più accettabile un rap
presentante della stampa gav 
interpellato ha detto e he -Fede 
ispira protezione» Ma non ci 
basta per raggiungere una 
tranquillità il apparti nenz ì La 

maggioranza (spero di pubbli 
i o femminile a questo punto) 
vorrebbe passare una notte 
d amore con Alessandro Coc
chi Paone o in alternativa (') 
sempre con lui I Emilio E via 
anche con opinioni che sem
brano vendette trasversali Ro 
sauna Cancellieri che defini
sce Maurizio Mannoni "Ira i più 
saporili» l-a Panetti che pensa 
the Badaloni sia "il maniaco 
della porta accanto» Carmen 
Ui sorella dice che «Michele 
Cucuzza sbaglia trucco» (do
vrebbe [arsi una coda di caval
lo') 

«Sorrisi e canzoni» invece ha 
incaricato un organizzazione 
di controllare mille persone 
(normali7) sulla simpatia e 
antipatia di diu presi a caso 
1 almenle a caso che proprio 
alla vigilia del suo esordio sulle 
reli del biscione Albcrlo Ca

stagna risulta il «meglio fico del 
bigonzo» E anche per questi 
sondaggi noi ci sentiamo estra
nei esclusi o peggio scavalcati 
e fraintesi 86 6 italiani su cen
to amano Columbro (terzo al
le spalle del giudice Di Pietro) 
Gene Gnocchi ù preferito dal 
78 81/ (quasi il doppio di Seal-
faro, quasi il triplo di Serena 
Dandini) Santoro è più sim
patico di Gianni Morandi ma 
meno di Ramazzotti II mio 
amico Gianni Mina meno gra
dilo di Carlo De Benedetti ma 
pm di Chiambretti e di Forlani 

Un frullato, anzi un «paciu
go', quel gelato ibrido e quasi 
sempre mezzo squagliato che 
si usa consumare di questi 
tempi lo preferisco col caldo 
mangiare 1 anguria Buon fer
ragosto ai milioni di italiani 
che non condividono e non si 
riconoscono in quei sondaggi 
Quindi buon ferragosto a qua 
si t u t t i 

Redazione dell Unita 

-Capo non èsiKcasso un tubo-
«Mandiamo tre inviati e titoliamo "TKW,ILO vuoto'" 
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